uriale 


avence | 


ici, gotta; 
s06. | 
rimento | 
tolla Sala | 
di Pietra, 


orroviaris, 


cadenti, non si mostrò 


miriadi alien TALI 

efficnce collaboratore litica stessa 

BOLLETTINO POLITICO. |dell'Opposizione, la genio: comsiate, ‘se 
— si sta ai discorsi, nel li re l'azione 


La Rumonia ha finito per vincere la dell'Inghilterra 
Lanza delle tre potenze che si erano nelle contradi 
conoscerne l'indi- | ministero tende 
di nuoro i 


atupì 


do 


q 


mania, nom ni 


rando 
tempo, pur 
meni, bon 


purchè l'occupazione a'intndesse fa 
ad esclusivo gli 
> | Ebbe ragione lord Northbrool 
che questo fatto, ove 


di 


liti. 
nazioni concor: 


nazioni Si Rerlino, da Londra e da | turberebbo ln paro nell' 


central 


larigi sono 


nella formi 


care dei ri 
cero sentiro per u 


cre dala. Rumenia, cho non si | do_ Lodi so me sono occupati e noi 


sl Eve vinca l'estensione delle conces- | ignoriamo per la scarsezza delle notizie 
cone | lelegrafiche. Imperoechè, socondo il di- 

lord Reaconsfield, che verosi- 
riassunse gli argomenti degli 
è vi rispose, non avrebbe 
l'illustre 


ivi fatte al principio dell'eguagi 
îi lotti i cittadini, qualunque sia la 
tv religiono, davanti alla leggo. La 
(tosituzione fu modificata dal Parla= opposito: 
casina queste modificazioni non sono | pur accennato a_Heral., Eg 
Retmonle conformi al concetto delle | ministro, accnsando 
norme stoscritirici del trattato di | aver essi ateasi reso di 
fsi "Si spera tuttavia, dall'Inghil- | fra l'Inghilterra e do 
tera. dalla Francia e dalla Germania, | vermi 
che la Rumenia voglia compiere, senza T'attiva pol 
altro costringimento esterno, di proprio tendere di 
impulso, l'opera incominciata. fluenza nell’ Asi 
altro le tre potenze, che ristabilirono contentato di sogginage: 
ora, dopo si lu 
sioni Ip Gila Hu: | politica russa con ma; ontegno it 
vengono a quesl'atto, ricor= | giusto e fermo e 'miasiuto. 
lindo sì gorerno di Bucarest, gli ob-| La fermezza e la' risol 
Ù nel | lità importantissime negli vomini 
traltato di Berlino, © invitandolo ad ‘nessuno può Regare a lord 
adempierli, non più per il timore delle . Ma 4a giestizia non è in 
conseguenza del rifiuto, ma per l'amo: 
sincero o leale del 
ferì di tenere. altra è in istato d' 
per fermo, ma non altreitanto risoluta | ritto di © 
€ degna. di un popolo che 
Nella Gamera dei lordi l'opposizione | batte 
impegnò il ministero a battaglia. Argo- L 
della. discussione fu la politica | rebbe che in Hi 
inglese nell'Asia. Contro parlarono Jord | il piede 
syll, lord Northbrook e lord Gra s 
A eroe. lord Chrambrook, lord | Indio non si trova forse a Candahi 
pei" lord Benconsfield. Che cosa | a Jellalabad , lo quali 
Sirino detto lord Granville e Jord | dell’Inghultorra t 
non sì sa. I loro discorsi sono | chiave dell'Asia centra! 
vati dal telegrafo. Li leg- 
iornali. E molto compen- | continuano ad 
gli |\volervi 


# 
8 
3 


è piuttosto 


geremo nei re, solto colo: 
verità, sono i regguagli 


la Turchia e la Persia. nta 
accusò Ja Porta di ponderan 
rente l'onore dell'Inghilterra. Immagi- | La stampa rus 


siamoci la sorpresa del Sultano, allor= | timento della nai 
ehà udrà l'amaro rimprovero del batta- | del govorn 


Ci 
Cet dame 0. Che cosa ba egli |tano da Herat, essendo questa. posi= 
gliero personaggio. Che ci _egì osta spillo 


Junque fatto per meritarlo ? Non si op- | zione non meno necessar 

Fest egli, è non si oppone tuttavia, con | dello conqui 

tutte le sua forze, ad ogni ulteriore in- | che siano a 

ferimento del Gorerno inglese nelle | delle Indio le città di Ca 

fsccende interne del suo impero? Non | Jellalabad. A_ Pietroburgo 
li fer. incora ultimamente, or | chiara intuizione dei disegni del 

o porhi "giorni, alle potenze euro= | verno inglese e so no 

Fifa Jo quali’ vuolsi annoverare | ‘si comprende la necessità di 
Iaghilterra , il diritto di discutere 

le nuore leggi giudiziarie? E in que 

sta occasione, come nello altro pre- 


—___ 


APPENDICE 


alla 
di 


TL Rod EEE 


Ci siamo adunquo resi si estranei l'uno 


all'altro ? — soggiunse quasi con 


stezza — non sono i0 


chie cose? 
— Voi stosso mi chiamate il 


alto eiò 
saperne 


è bello ch'io non nbbia 


è terribile! 
non lo sentir più! La si 
il braccio è puro 

i rise! 
era ron care di lui, lo tporò | nemmen volto un saluto. 
steso sull’ot! 
la pillola d'oppio avea fatto anche a) 
lora il sua effetto e fugato gli. pe 
gaurosi., 


che ha visitato il mostro po 


re. 
vero, me lo potevo immagi 


Lotario saliva, ti 
la scala dell'albergo, e passò 
sanza badaro, ad un corpulento 
che scambiava i saluti con un all 


ho ar 
fo arora accompagnato. fino alla seal. | Bo arala i tc 


it sto tempo non sono mai stalo a 
e prcoconRnti, |(britz. Ti assicuro cho me lo sono 
datinte | prorerato lo stesso più volte... ma, 


o il tempo. Dunque, deponi 
nella ia sian. 


loneva a me il pensare al 


'povo favorevoli. 


estero, segnatamente 
Oriente, laddove il 
la sempre più. 
rela. | Alla Persia l'opposiziono contende 
je regolari col governo | l'acquisto di Herat, mentre il ministero, 
ste potonze, Fran- | non meno restìo a dare questa città © 
incia nelle mani atonome dello 

vorrebbe occupare Herat in nome 

di questo principe e colle truppe sue 


neficio dell’ Inghilterra. 


i compiesso, 
come sembra desiderare il ministero, 


litio tre nole identiche | S0 l'Inghilterra debba riprometterseno 
Che at- | vantaggio o danno, non occorre deci- 

dere qui. Ma la discussione sarebbe 
stata opportuna a chiarire il punto 
oscuro. Forse gli oratori della Camera 


esatralo, si sarebbe 
ya che il governo 


‘ indugio, le loro nor- | risponde alle ingipeta aspirazioni, della 


qui 


egualmente chiara. Nell'Afganistan egli 
preteode di rimanere, perchè il paeso 
varchia, Ma si ha il di- 
re amarchia il disordine 


cioè di que 
‘che le truppe inglesi 


pericolo 
viarvi. 


tia 


ire 


di 


Domenica 92 Febbraio 1860 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


Nall'altro significano, in effetto, lo sue 

role, emsoro, cicà, venuto il momento 
i risoîrere per sempre la questione. 
La questione, però, si può risolvere 
due modi. Quale delle duo potenze , 
Fioghilterra alleata colla Persia, e la 
Russia allosta cogli insorti afgani, farà 
provalero i propri interessi sopra quel 
‘continente ? 


UNA PROPOSTA 
par la Banca îazionaie tuscana e li corso forze. 


Più it governo sì adop 
lenzio intorno a questi difficili 

luti problemi della circolazione, pi 
istenti si fanno le domande del pub- 
blico competente, (ed è lecito sperare, 
aon senza effelto. S' intende che, 

questa anemia e confusione della cosa 
pubblica, non si pensa più, e non si 
provvedo alle cose indispensabili, cor- 
rendo dietro a fantasmi più o meno 
nebbiosi. i 
tre stanno per crolla 
è sufficiente serenità per 
che per stui tante cose inutili, non 
vi è indizio che si osi prendere un 
provvedimento sull’ ordinamento delle 
Banche d'emissione. Intanto il tempo 
non medica, ma ina le piaghe. 
Di ciò si prooccupa con altezza di 
proposito un egregio uomo, l'onore 
vole Sansone D'Aneona, il quale, in una 
lettera diretta all'Econom 
giona con molta competenza. La Banca 
Toscana dev' essere considerata da due 
aspetti principali; essa è un Istituto di 
credito carissimo a Firenze, a Livorno, 
a Pisa e ad altre città della Tosca 
malleva nel Consorzio il corso forzoso 
@ gode il privilegio del corso legale. 
Quindi, se do un lato riguarda tuila 
l'economia di una principale regione 


tale 


d'Italia, dall'altro si connette coi più om 
nenti interessi dell'economia nezionale. 
La trascuranza del governo sarebbe una 


naio, il governo dichiara che si deb- 
bano liquidare tutto le operazioni di- 
retto per rientrare nelle condizioni nor- 
mali, © dice nettamente che questa pro- 


gr 


tri 


per voiil veechio 
fio, a cui bisogna menar buono paroc= 


or 


de Verlacco — rispose Lotario con un 
sorriso sforzato, ma senza la menoma 


non 
lla 


della tua presenza nel medesimo albergo» 
Sio noù avessi accompagnato il m dico 
a. 


glielmo, io credo gho tu non ci avresti 
— lo pure iguoravo la vostra pre- 


poi... — Il vecchio complelò 
fa frase che Lolario esitova a termi» 


are, 


+ + + + *| sei in collera meco perchè in tutto que- 


oe 
rim- 


che 


go che | tu il creda 0 no,il vero si è che non no 
E ia 


12° Non avero:rancore !.. — rispose | disgus 
Lotario/in tono nimeero: — ma non -si 


de Rorsi: fmentò di una conoscenza che pareva 
‘oltre’sènza fere |\essere stata troncata in circostanze si 


toga del corso legale sarà l'ultima de-| 


finitiva. E poichè noi crediamo alla | 
schiettezza di cotali dichiarazioni, do- 
mandiamo che il ministro conformi gli 
‘atti alle parole. Ora, come può credere 
che, per parlare soltanto della Hanca 
Toscana, essa possa accingersi a questo 
arduo passo dell’ abolizione del corso 
legalo senza forti e pronti prorvedi= 
‘menti ? L'on. D'Ancona ne suggerisce 
‘uno, che ci pare molto ardito, ma degno 
di profondo esame. Gli azionisti della 
Banca Toscata hanno  vereto 21 
Qioni di lire, e la riserva ordi 
della Banca ascendo a circa 2 milioni, 
Le azioni volgendo al basso, non si può 
pensare a chiodere agli azionisti le resi- 
‘due 300 lire che devono ancora versai 
‘ciò recherebbe una nuova perturbazione 
lalle elassi dei commercianti, dei possi- 
‘denti © dei capitalisti, che già tanto 
soffersero în questi ‘ultimi ai 

l'altro canto la liquidazione dei crediti 
della Banca Toscana verso il Comune 


eee 


= Voro, vero | S'aj ve 
— Frormorava il signor de Bursi, men- 
tre traeva i 
tato un affare sì 


la mia colpa e me ne peni 
tu non puoi esigere. Dammi la mano © 
fammi un viso amichevole. 

Frattanto eran giunti nell'apparia= 


‘mento del vecchio; alla preghiera del 
quale Lotario s'affrettò re, per 
quanto si almeno alla prima 


parte. La mano ei gli porse cordial- 

ie, ma in quanto al serenare il 
viso, il suo, turì lo avea iroppo 
profonde radici,, perchè la cosa gli riu- 


scisse facile. 
1) signor de Bursi lo costrinse a se- 
dere quasi a forza © li tolso il csp- 
lo di mano. Poi inciò, con tono 
i malumore: 


— No, no, codesta non è la faccia 
ch'io desidero di vedere. Io roglio un 


non rmi incontrato ? 
— No, zio, mi rallegra anzi ! lo assicurò 


spera 
ricuperi. I vecchi 
rerebbero Ja loro situazione altoslo; 
ma col nuovo sangue 
lerebbe nelle vene della Banca, potreb- 
bero sperare di rifare la loro fortune, 
mentre oggidi devono contentarsi. di | chiuda 
senza facoltà di | per darsi l'ingenuo piacoro della trane | giare tosto ia alira 
ripeti pe dini | ana EE 
sussione del. bilancio dell’entrata, 


abbiamo 


‘mutare 


piacere in &n umore gaio, 
È°— Verissimo. Sa mo, però, la gioia 


poni 
impegnata in affari lunghi, difficili. © 
li non si può far assegnamento | caria. Ora l'ordinamento a 
per ora. Si profitti delle favoreroli con- | stri Istituti. d'em 

dizioni del marcato 

revole Sansone I'Ancon 
supponendo che la metà del suo 

ia. compromessi 

attuale, sulla quale sono state versate 
liro 700, alla metà, ossia a lire 350, 


diti, soggett 


mente due 


possegga veramento l capitale versato 
sinora. 
Tutto questo ci par chiarissimo. E 
la Toscana conserverebbe un Il 

proprio, che si associa con 
fortune polit 
ove non si decidesse 
sione colla Banca Nazionale, del ci 
volta difesa la facoltà 
questa fusione fosso ora troppo difficile. 
Ma vi è un punto del problema che 
l'on. D'Ancona trascura, ed è la rel 
zione del suo progetto coll'estingui 
vento del corso forzoso. Lo 

di vista continuamente, ed è il pi 
senziale. In tutti i progetti di riore 
mento del corso forzoso, dei nostri a1 


vederti sedere costi, non penso pi 
a disgusi, sebbene Îl to signor fratello | mento, 


a me egli 
il vento! — lo interruppe il 
chio vivamente, 
sodoro e 
soggiata Juni 
demo, ta rechi 
bene, si, veramente io gli ho dato più 
cagiono di rammaricarsi che non egli 
a mo.. 


bolle di sapo? 


dopo la 
fi affare 


giorno che 
perciò cheio 
che mia moglie abbia 
fin d'allora a 
esecutore testamentario. Propria te © 


mente per 


a una ritenuta proporzio- 
fore della Banca. Ridotte cosi 
primitive a 
‘emettono altrettante di lire 700 per ol- 
tenere altri 10 milioni e mezzo © roin- 
tograre il capitale di 24 milioni. Nel- |zione del progetto dell'on. 
za attuale di denaro, l'ono- | fortificando un centro. di emissior 
revole D'Ancona non dubita che sa- | dipendente, ci allontgnerebbe da 
rebbe facile il trovare. capi 
assumino queste azioni, lasciando l'o- 
zione per l'acquisto a quegli arionisti 
cho volessero prenderne in proporzione 
delle azioni attualmonte da essi posso- 


isorgore a nuov 
tuna. Questo disegno è serio; è fatto da 
un patriota egregio, pel solo desidorio | n 
del bene, poichè 
di dirlo, ma ai tempi che corrono è una 
precauzione necessaria) egli non hi 
cun interesse nè 
ministratore con quell'Istituto. Sicura- 
ntaggi principali 
tano; il progetto è pralico, 
alla cosa pubblica. Infatti i fnvovi azio» | loro «galssioni 
nisti si troverebbero perchè partecipereb- 

bero a un'impresa che, anche calcolando 
con soverchin esagerazione, avrebbe 
ridotto della metà il suo cal 
di partecipare ai suosessivi | che 


bbia offerta l' occasione abba-= | meno 


cipiava Ja sua solita pas- 


* gli ho rovesciato il suo castello 
di carta, ho dato un soffio alle suo 
ne. Ta lo sai 
come io gli ho dichiarato ch'ei non hn 
nulla da aspettare da me? nè ora nè 
ia morte, Ah, ma codesto 
bell'e deciso nel. medesimo 
tu lasciasti la mia cosa. È 
mi sono ammogliato e voglie 


donato 


fica 


Le nessun paese è riuscito a 


‘a la Banca, | Da ciò la necessità di porro il 5 


problema: Qual'è l'ordinamento 


riduca l’azion 


aver preso un partito definitivo. 


1000, se ne 


che | l'ideale e, 


potrebbe | tibilo. 
tre principali | Per contro, altri riomi 


luente che 


non avova bisogno | più 


isognerà adattarsi n studiare un 


rarsi dalla calamità del corno forzoso 
senza una forto © chiara politica ban- 
le dei no- 
Jo risponde a tal 


consiglia l’ono- | fino? Tutti consentono che non risponde. 


parare e ad aiutare l'estinguimento del 
liro 700 | corso forzoso? E qui si presentano va= 
‘dello stiusti, oltre | rie-solazioni, che il gorerno dovrebbe 

esaminare e proporre alle Camere dopo 


molti nomini tecnici competentissimi, i 


credono che senza la Banca unica 


della cartamoneta. In tale caso l'ado- 
l'on. D'Ancona, 


santunque buono in se me 
desimo, dovrebbe respingersi nell'inte- 
resse generale del paese, a cui preme % 
segnatamente di preparare lo vie © i | essere stata cagionata l'aspionose potè emsere 
mezzi di estinguere la carta iriconver- | colloeato sico nel cortile iatermo ed in une 


non meno 
for- | competenti credono che, parto per 1e | si vederano soldati 
condizioni politiche del nostro paese, | dall'eeplosione. La detonazione non_ fu tanlo 
ualo il regionilismo dissimulato è | (’rf@ gente «i micetto, potato credere veduto 
operfaie all'aperto, 
parte per pregiudizi teorici, enacissimi 


versari como doi nostri amici, si dimon- | un uso frtnato; egli area, rierato in 


lies | seguito ai preparativi. pel pranzo di gala in 


Jo sianzo poi medesimi sono leatane. Nol pati» 
0. monto della anta da preso, chè fatto 2 volta 
lO | è d'una gionsezza straordinaria sì è aperto un 
inca | foro lango e largo 10 piedi. Le finentre del 


idoneo, nello attuali condizioni | palezzo andarono tutte in pessi. La detons- 


ziono fu terribile, Tre compagnie sotto gli or- 
sd 0008» 


sono 


rande | pet 
lla. Si spera quindi che l'esplosione non nvrà 
alcun effotto sulla sua malatti». 


11 Tagebtati ha da Pictrobargo che ll numero 
in- | dei morti @ feriti è molto maggiore di quanto 
quel ‘ufficialmente. 


a doro era ammucchiato maieriale come 

bustibilo. 
Il danso prodotto è spaventevole, Dappertutto 
atilati e membra staccate 


+ dagni cagiontti. Subito dopo l'eeploniona, ‘il 
palazzo d'inverno {x occupato da guardie e prin- 
cipalmento da ufficiali, acconì da tottele 
piano l'ma @ che vollero dinimpegnare essimomentanese 


azionista nè di am- |di estinguimento del cocso foraoto, to= | mente il servizio di sicurezza. Il direttore di 


prosen: | emissione e rispettandoli, Tn tale 


tale, colla | giudi 
Governo e il Parlamento 
fonisti non peggio- | vano questa controversia. Noi ecci 

amento a far 


tori 


dosideraf 
l'ordinamento delle Banche e del 


tale e si presenti al cimento del coro | colazione monetaria; in relazione al 

libero con probabilità di successo; inol- 

tro a lui preme che la Ranca Toscana, | serietà, senza Je arguzie di 

garante del consorzio al corso forzoso, | tica bancaria, sscondo la quale, 
\guasi con nuoro magistero dl alchimia, 


eeattando la carta.con carta, si 


tuto 


L'attentato di Pietrebergo 


Hel 10 sull'attentato di Pietroburgo : 


perdo 


messo verso di te ineun istante 


zialo sospetto non durò che. un 
non avrebbe dovuto 


je ore addietro. | offeso. 
devi lasciar pregare a lungo. 
— Zio Bursi. 


n'è nommen di bi 
jente autot 


— non 
yravato al 


vece 
mentre balzava da 
stanza: — Di 1h, 
tuo malumore ? Eb- 


dunquo, 


i cosa. E pensai 
vi essere it mio 


nendo conto degli Istituti. esistenti di 


giovorebbo | è uopo che tutti sieno forti, c'oè che le 

ispondano effeltiva- | ehiamato per telegrafo. sgomberò le rovine. Un 

mento alla chiarezza e alla solidità dei | timor pasico si difuo pel palizzo menteo lo 

loro portafogli , alla potenza reale del.| 22".Prartri soltanto = tranquillizzare Fialte- 
loro capitali. Prima di pronunziare Un | palszso sia 

sul progetto d' Ancona premo | tentato fu potuto commettere usicamento 


; è tempo che lo coso 
puro. che cico- | co seri e gravi oropno la mento dei 

miffletri e doi legi , parto, per 
inizia, parto per impolenza, non si penetrate nel palansa + 
ehindaso gli occhi dinanzi al' pericolo | "try terrei qu sorti da due quarto. 


fortoso, sia esamftato a fondo e con 


trelibe far scintiliare la vena dell'oro. 


Diamo 1 pastigoliri Velegrafici che tr 
‘viamo nei gioraali di Vienna e di Berlino 


La causa dell'esplosione non è ancora c0m- 
statata, Fama fa cagionata mediante il gua or. 
vero mediante una macchina alla TAomes, È 
in corso un'inchienta per parta di periti. 


Fistrobargo è profondamente e panosmente 
imposenionate. 


luogo... lo so bene! t'ho 
[a sono un vecchio e non mi 


— preso a diro Lo. 
tario, afferrando Îo sue mani commosso: 


tare ; io stesso dovetti confessar- 


polizia ed il comandante della città nccorsero 
‘emi pito  dirnasero l'inchiesta iniziata imme» 


ma imparatrico. Sembra fuori 
inato uncho ia altri punti. Lat 


risol- 
mo 


te le abitudini dell 


La famniglia imperiale ni è recata nd allog= 
la cir 
corso 


me- | 


ror= 


Tutta 


Eoco gli ‘nltimi dispacci che troviamo 
stasera nei giornali di Vi 
Pietroburgo, 19.— Un ordine del gioranà 
diretto dal governatore. geberale Garko ala 


dine | mi figuro che so ì due conti di Ron- 


perdonabile acciecamento. Quel disgra- | derez han fatto in modo di procurare, 
mo= | alla loro rispettiva sorella © figlia la? 


nem- | eredità, faranno eziandio il possibile per 
mani intatta. 

— Giudichi precisamente come fa il 
mondo. Conosci solo tn peso ed 1ma 


misura. 
— Ma come potrei giudicare diversa= 
mento ? 
— Ebbeno, to lo dirò io adunque. I 
‘sont furono, in ciò, di una rara 
unanimità. Nessuno de' due no volera 


. Voi 
to a 


sapere. 

‘22 Dunque la signora do Barsi stessa 
| ha riconosciuto il proprio vantaggio ? 
— chiese Lotario a cui un sentimento 
inesplicabilo spinso tutto il sanguo alla 


— Sì, essa siessa l'ha riconosciuto ! 
essa sola ha deciso; 


tO] 


‘Ai giornali venne vietato di pubblicare rag= 
quagli del fatto, all'infuori di quelli recati dal 
Lestoggiere Ufficiale. 

'Si vicina ehe la mattina del giorno stenrò 
"avolino dello erar 


L'imperatore le visitò le mattina seguente 
‘mezzanotte, encomiando altamente il 


Pietroburgo, 19. 
tata che l'eeplosione arvi 
è siata prodotta de 

‘e nota Ta 


Loggiamo nella Gazsetta Ticinese! 
la scorsa settimana ni lavori 
‘metri 28 60 
jonen ® di metri 
‘metri 52 70, mia me- 


Aitolo dalla galleria di Gsoche 
dhe no0 può (tro olio 1 15:0 gori. GI 
ca fostggiornmno il grande avvenimento 
tto" propria parto del tonol, fn Gb 
Sitia ed io Aivlo, lnreco la feta d'onore 
cri Tango in Altro, siccome 1a più grande 
SITA i eat dell tunnel e l'Impresa Ferre 
ha già diramato degli inviti all'Amministrazione 
dall ferrovia del Gottardo, sì Connigtio fede- 
rale, per sò e da frasmettersi agli Stati inte- 
Fatal ed all'imprena vicina di Airolo. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 24 febbraio. 
Presidenza del presidento Teeeki 


Là seduta è aperta alle oro 2 45 pom. 
con le solite formalità. 

Sì legge il verdalo del 
dente cha è approvato. 

‘Si comunica sì Senato l'omaggio fatto 
dal sonatore Amari della sua Riblioteca 
Arsbo-Sicnla da esso raccolta. 

casavi (relatore) dà lettura della ro- 

dei nuovi senatori, © 
propono la conval 
laviciui-Priola, Mazzoleni, 
Pecilo e Maurigi. 
Il Senato approva. 


viane riconosciuto @ non presta giuramento, 
avendolo già prestato nella sedata realo. 

Il senatore Mazzoleni è introdotto nel- 
aula e presta giuramento. 

svolge la sua proposta, fon- 
entare a È i segretari che al- 
tualmento sono in numero di 4. 

Rammenta cho, essendo cresciuto il no- 
moro dei senatori da 80 n 390, debba 
auche essore eresciuto il lavoro; 0 che 
porciò.sia utile aumentare i segretàri, tanto 
pil che par lo grandi distanzo non possono 

i ognora presenti in Roma. 

ricorda che l'art. 74 del re 
golamento stabilisco che si delibori senza 
discussione sulla presa in considerazione di 
una proposta, Chiedo che prima di proce= 
doro ni docida se si voglia seguire il di- 
Sposto dell'art. 74 cho varamento riguar 

dorebbe la proposta di progetto di legge. 
cammmav-msone parla per una mo- 
zione d'ordine, © dico che due modifica- 
zioni di corta importanza al regolamento 
sarebba conveniente deliberarlefeolo quando 
il Senato sia in un certo numero. Propone 
perciò che sì stabilisca un giorno por la 
discussiono : crede inoltre opportuno di di 

ncutore la cosa in Comitato segreto. 
imme. Non potoro sapero s0 oggi sarel- 
tervenuti molti senatori. 
Por_la discussione in Comitato. segreto 
una proposta scritta 
ed appoggiata da dicci senatori. 

manzoni piopono cho si nemini uns 
Commissiono dal presilente. 

vorrebbe proporro delle 

rt. 13.0 14 del regola» 

manto : chiode se si potrà usiro la diseue 

giono dolle modificazioni proposte. da altri 

o. senatori a quella delle modificazioni che 
proporrà caso stesso. 

‘reneeti No: fa questione sui modi di 
discuasiono : solo crede ciò opportano. 

camiccrete mi mecca appoggia la 
proposta della nomina di una Commissione 
per la revisione del regolamento; soltanto 
dosidora cho si-stabilisea il timpo nel quale 
tale Gommissione dovrà presentare la rola» 
zione, e propona che ciò sia fatto entro la 
corrente Sessione, 

mmes. riassume le proposto fatta e chiede 
all'on. Manfrin so intenda parlaro 

ueman dà degli: schiarimesti 
non nocensario srolgaro la propria proposta 
Polohà verrà rimema sd tas Opmmnianioso. 
ammaar-nIenr non ha diflcoltà ad 
associarsi alla proposta dell'on. Manzoni, 
modificata dall'on. Caracciolo di Bella; 
rrebbo però «he la Commissione nomi= 

ta potesse discalero lo altro propostè di 
modificazioni presantata nel termine di 45 
giorni. Propone che il rumero dei membri 
della Commissione sia di 7. 

game. metto ai voti la proposta degli 
on./Garaesiolo di Bella o Cambray-Digny! 

Il Senato 


approrazii... > 
assavimi propone di limitare il 
dei membri della Commissione a 5 parehò 
i lavori prooadano :più spoditi. 
cammmar-»ager propose il numero di 
7 mbmbri patyhò possano ossero rappre» 


mrsuavam chiodo cho Gi doliberi sul 
tempo nel ‘quale la Comusiasione debba pros 
sontare la sua relazione. Propone dos mesi 
di,tampo. - 

‘mumeman propone che la relaziono venga 
presentata entro un mose, perchè fra tro 
mesi sarà chiasa la Sessione. 

camera trora troppo brovo 
mero © chisdo ne no 

Aurimmi si associa allo osservazioni 
dell'on. Casat 
sono dati 5 giorni di tempo alla prosen= 
taziona di modificazioni. 

‘possavini chiodeall'on. Manfrin di as 

sua domanda di stabilito a 2 
il tempo por la presantazione. 

L'on. Manfrin si associa. 

TI Senato approva l'emendimento Man 
frin-Pissavini. 

mus. Ricorda ch vennero prosontati 
tra progetti di leggo dal ministro di grazia 
e giustizia : 4° sul. procedimento romma- 
rio © formale; 2° sugli onorari degli av- 
vocati o procuratori; 9* sulia_ pubblica» 
zione di un nuovo Codice di commercio. 

‘Avendo lo Commissioni molto bene inol- 
trati i proprii lavori , chiode so il Ser io 
approvi la proposta del ministro di ricon= 
fermare le Commissioni già ei 

Il Senato approva. 


renle, secondo la proposta del mi- 
lo finanze. 
I Sonato approva. 
Si concede l'urgenza al progetto di legge 
per un nuovo Codice dì commercio. 
mana, È all'ordino del giorno la delibe= 
raziono circa Ijindirizzo în risposta al die 
scorso della Corona. 
Propone che l'indirizzo sia fatto 


approva. 
La seduta è sciolta allo ore 4 30. 
1 senatori saranno convoeati a domieilio, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 21 febbraio 
Ul della Sessione) 
Presidooza del presidente ri 
La seduta è aperta allo ore 2 10. 
Si dà lettura del processo vorbalo 
tornata precedento c del sunto delle 
zicnl. 
mmcenm chiodo l'urgenza per una pet 
zione e fa istanza perchè la Camera 
ehi qualche soduta alla ditcu 
petizioni. 
vmza. Si pot 
ciale per lo petizioni. 
larrAmLe chiede l'urgenza por una pe- 


no una seduta spe- 


tizione. 

mamamio (deputato di Santhià), mo- 

(leputato di Foligno), prestano giu- 
tamento. 

mmen, Gli Ufici autorizzarono la lettura 

un progetto di legge dell'o 
Fu puro autorizzata 
progatto di legge dell'onor. Morelli Salva= 
tore: 

< Art. 4, Il divorzio è ammosso : 

« 4° Nel enso di condanna di uno dei 
coniugi ai lavori forzati a vita. 

4 2° Nel caso di separazione personale 
completa dopo soi auni, quando vi sono fl- 
gli, o dopo tre anni quando non ve re sono. 

< Art. 2, Il procedimento pel divorzio 
sarà identico a quello stabilito dalla leggo 
per la separazione personale. 

« Art, 3. La sentenza, cho dichiarerà 
ssiolio il' matrimonio, provvederà ancho ai 
mezzi per l'allevamento v l'oducaziono dei 
figliuoli, i quali verranno affidati di profe- 
renza alla madre, so altro gravi ragioni 
non consigliano il contrario. 

« art. 4. I figli nati durante la sepa 
zione personale da altre unioni doi coniugi 
divorziati, acquistano la legittimità col sus- 
seguente atto di matrimonio. 

« Art. 5. Lo disposizioni del codice pe- 
nale concernenti l'adultorio rimangono abro- 


gato.» 

I progetti dell' onor. Cordova 0 dell'on. 
Morelli saranno svolti in altra sodata ds 
determina 

L'ordino del giorao reca il soguito della 
discussione del bilancio della marina. 

(Tn questo momento entramo nella tri- 
buna del corpo diplomatico, accompagnati 
dall'on. Do Renzia, alcuni dei membri dolla 

jedese. L'on. Sella va a visi» 


detto ieri dall'on. Ne 
acîta costruziono della navo il Duilio ; od 
in risposta ad una sua domanda ossrra, 
che se quella nave ha filato 45 miglia 04, 
dardo tulta Ja forza alla macchina può a 
rivaro a 15 miglia cd un quarto. Quella 
pavo può contanero 1300 tonnollato di car- 
bono, 0 quindi può fare un percorso di 4400 
iglia senza approdare a nessun porto. Onde 
ben puo affermarsi cho il Duilio d-la più 
grabdo nave che si conosca 
Alla domanda dell'on. Pierantoni so si 
ccstralranna Jo nostro navi tutto sul tipo 
del Duilio, egli credo non si possa rispon- 
doro racisamento, perchò una fioita de 
comporsi di navi grosso 0 piccole, e di 
a Tasciaro la rosponsabilità a chi dova 
ine più dirett Ù 
Pa #lcuno osservazioni sulla utilità delle 
sorazzate ancho contro gli altacchi delle 
barche torpediniate, quindi non crede fon- 
dati i timori espressi ieri a questo riguardo 
dall'on. Piorant 
Osserra cho non abbiamo bastimoniti atti 
alla educazione degli’ uflziali e dogli equi 
gi della riontre navi; cd a cid non po- 
vano Bastàre' quei ligui. vecchi che Top. 
Saitt-Bon con savio accorgimento propose 
fossero tenduti, perch quelle inutili car- 
dasso importarano una spesa senta alcuna 
atilità per la marineria. Raccomanda quindi 
la costruzione di bastimenti destinati alla 


educazione dai nostri equipaggi; @ per ciò 
egli crodo clio possa bastare la somma di 
"i milno da spenderai fn duo nen; Con 
uesta somma si possono fare duo basti 
per ferro, che saranno muficienti 

sogpo da mo dadicata. 
Satuamvota raccofiada al minaro del 
fhaticerla di provvodore alla sostruziono di 
liori o più ampi Bacini @i ratdobibà, 

sui noi difettiama. 
guimonte ralla costrizioni 


toro credo non sia punto vero 
inisteazione della nostra ma- 

rineria si spen da moi si 
spende por questo spese di amministrarione 
in cifra tonda di 500. mila.lire,-montr in 
Inghilterra per le stesso spese si spendono 
ti cha i! rapporto 


L'on, Sanguinotti affermi 
i nostri ufficiali 
troppo piosolo rispetto al loro numero to- 
tale, Giò non è esatto, © basta faro un pa- 
ragone con lo altro nazioni per accertar- 
gono : così l'Italia ba în pian'a 13 ammi= 
regli, © duo di ensi imbarcati ; la Franoia 
ha imbareato soltanto il 


ghilterra, © 
pianta, 1Î soli sono imbarcati. 

Confuta le omervazioni fatto dall'onor 
Sanguineiti relativamonte alle ritenute sullo 
pogbo degli ufficai. 

Giustifica l'operato della. Commissione 


lavori fatti în diversi porti per il ricovero 
delle grandi Guerra , od osserva 
che purtroppo Îl solo porto della Speria 
quello che può ricoverare i grandi. ba 
menti. 

Per ciò che riguarda il rinnovamento del 
nostro naviglio, in risposta all'on, Pieran- 
toni che fra i tanti dubbi espresso anche 
quollo dell'u 
dimostra la necessità nello. nuov: 
zioni navali di dare grande incremento al 
marineria ed altresi l'efficaccia delle arti 
gliorie moderno nelle navi da guerra. 

Ammetto con l'on. Negratto la necossità 
di avere un materiale navalo perfetto, od 
otserra che molta vittorio nivali. dipesero 
da qualche perferionamento nol materiale. 

L'oratoro si diffondo in molto cc 
zioni circa le nuove costruzioni ed { sistemi 
sui quali esso si fondano. 

A soloro che chiesero delle spiegazioni 
riguanianti gli esperimenti del Dualio, e 
clio manifestarono delle apprensioni cirea 
la forza di quosta nave, risponde che la 
previsioni che il gorerno aveva fatto si 
sono completamente avverato, anzi sono 
state superato. Per la velosità osserva che 
Il Duilio non è emulato cho dall'Alexandre 
dalla marina ingleso. 

Riguardo alla forza, dimostra come il 
Duilio sia superiore a tutte le altro navi 
europoo ed anche alla stessa Snfiezible, 

indano se sia utilo che 

costruzioni seguano sempre Jo 

ipo, casorva cho dopo È progressi 

cho si vanno verificando, quosti consiglieno 


è da consigliarsi © che sarà am- 
da tutti è questo, che le costruzioni 

nuovo sicno il risaltato degli studi fondati 
sai più recenti progrossi (Bono ! Bravot), 

avren (mini.tro della marina) dico che 
il saerifizio finanziario del paese per le 
grandi costruzioni marittime sarà compen- 
sato. Il paoso può essor fiero del Duilio 
@ può cosiderarai como una vittoria navale 
to splendido risultato di quella o dello al- 
tre formidabili nostre navi (bona), 

L'on. minlstro dico che la n 
deva essere considerata come elemento di 
un compleso di forze, destinate ad agire 
insieme. 

Sotto questo punto di vista egli consi» 
dora il Duilio, il Dandolo, l'Italia, il Le- 


re, Le 

grandi navi, come ci dimostrò l'esperienza 
anche dell'ultima guerra turco-russa. La 
Francia no ha molle, 

L'on, miniatro svolge ‘i 
zioni tecniche nulle torpedin 
una potento flotta non può avero per di- 
fusa che navi grosse e grossi cannoni, 

Non proporrà i nel bilancio pi- 
rendogli sufficienti quelli stampati 0 auto= 
rizzati con leggi speciali. 

Dichiara cho fra hrovo prasentorà il pro» 
getto sul riordinamento degli Ri- 
sogna risolvore il. problema d 7 

L'on. ministro rispondo poi a qualche 
omervazione degli on. Sanguinetti © Pieran- 
toni. Dico che gl’inconrenienti lamentati 
eirea lo seuolo di marina cesseranno colla 
istituzione dell'Accadomia unica di Livorno. 

L'on. ministro dichiara però che non si 
deva doplorare la spesa por fo scuole (bono), 
fmperoochè sonza scienza non si può aspi- 
raro ad acquistare gloria por la patria (Ap- 
plausi). 

L'on. ministro dico che anche dalla Hat 
taglia di Liasa l'Italia è uscita con gloria, 

i italiani vi hanno mostrato 
od abmogazione perla pa- 
pplausi 
Jo che devo una parola di 
ringraziamento all'on, Brin perchè questi lo 
nominò a titolo d'oora por l'iniziativa da 
lui pres nollo costrazioni delle grandi 
navi (Bene). 

mes. snnanzia un online del giorno, 
firmato da numerosi doputati di Sinistra, 
nol qualo si esprime la soddisfazione della 
Camera per il folico risultato dol Dui 
ai rende omaggio a coloro che no hanno 
Iniziata o, condotta a termine la costruzione. 

Dopo brevi parole degli on. Sanguizetti 
© Brin © del miaistro, la discussione gene- 
rale è chiusa. 

cavantatrre dichiara d'assoro, cogli al- 
tri, concondo nel conoetto espresso dall’or- 

ine del giorno letto dal prezidento (Bene 


capitoli del bilancio 
mus. annunzia 
Marslli salla politica estora mei rapporti 


colla politica interna 6 finanziaria. Annun- 
ala uslinterrogaziono dell'on. Viscout 
mosta sulla politica estere, 


lia politica ostora dell'on. Crispi 
sulla ya dell'on. Grispi © 
EST n dell'on. Babgbi 6 unaltra dell'on. 


fatti ieri suli'inconveniente della chiusura 
della biblioteca Alessandrina, raccomanda 
cho sia posta a disporizione degii stadicsi 
la nuova sala della bibliotcea, Tasistiamo 
anfibo noi sull@’Mbcessità di prondore quale 
lie provvodiménifh, ma subito, giacchè fn 
i lavori, non dano saroble davvero più 
bisogno. 

— Solla strada cho; corre 


‘| intornd sl Fàe Traiano, @ precisamente 


intorrogatono fu annunziata da lunga temo. 
fi bilancio dogli affari esteri è in coda a 
tutti gli altri. A mo, dico l'oratore, im- 
porta di) sii le dibintazioni del: mini- 
stero che il paese attende. Il paeso si me- 
raviglia.. che..il..solo luogo.in.. cui. non si 
parli di politica cstora, sia alla Camera. Non 
fa proposte, perchè Ja maggioranza darcbbe 
ragiono al iniaistro, ma nota il danno de- 
gli indugi. 

mune. Con questo riservo ella aderisco 
al rinvio. Io dichiaro che il bilancio degli 
affari esteri fu posposto, perchè era ui 
gonte, per le questioni ferroviario, la 

ori pubblici. 

cmunei. Jo accotto l'indugio chiesto dal 
ministro. Credorei porò più utile. non 
confondere l'interpellanza coì bilancio. In 
ogni modo, accetto il rinvio al bilancio. 


stero preme che non sia interrotta la di- 

sussiono dei bilanci. To credo che 
tilo connettare le interrogazioni coi bilanci. 
Il ministero desidera far conoscere i suoì 
intendimenti è non desidera che veder di- 
scussi sollecitamente i bilanci. Fra pochi 
giorni, quello degli affari esteri verrà in 
discussione. 

mus. Ora si passerà alla votazione a 
soratinio segreto dei bilanci dei ministeri 
della giuslizia e della marina, 

musemsa (segretario) fa 
nal 

vavamntti presta giuramento. 

Rialto della votazione: 

4. Bilancio del ministero della giustizia: 

Presenti e votanti 290 — Maggioranza 
119 — Voli favorevoli 218 — Voti con: 
trari 18. 

La Camera approva, 

2. Bilancio della marina: 

Prosenti e volanti 25 — Maggioranza 
118 — Voti favorevoli 218 — Voti con- 
rari 47, 

La Camera appi 

La seduta è sciolta a ore 0. 

Lunedi seduta a oro 2. 


(Rcenza 
Regina ha inviato al doputato doll’ 
di S. Giovanni lire 1500, perchè 
buita allo infermo ricoverato noll'ospe- 
dalo medesimo. 

Concorsa governativo. — Al Con- 
siglio comunale sì fini, benchè per incidente, 
per parlaro anche iersera dol concorso go= 
vernativo. È questa oramai la grande prooo» 
eupazione del giorno. L'on. Ranzi giunse per- 
fino ad opporsi a che il comune in altra 
vertenza fucessa valere lo 


qualificò il porioilo attuale if momento 30- 
lenme del concorso governativo. 

L'on. Carancini disse che questa araba 
fenice cominciava a diventare una realtà. 

11 sidaco, acconnando con evi 


iamando se stesso il Circneo del concorso 
governativo. 

Partenze. — L'on. Borti è partito sta- 
manc, insieme col segretario generale 
ministero d'agricoltura e commercio, ono- 
revole Amadei, © coll'on. Mariotti, alla 
volta di Fabriano, dove si inangura dome- 
nica la scuola operaia, che all'on. Berti, 
seguatamente, va debitrice dolla sua 

scuola annovera già oltre a 300 
insoritti. 

Tire a segno. — Alla gara del tiro 
a sogno, nei prati dolla Farnesina, alla quale 
presero parto, domenica scorsa, 70 tiratori, 
riportarono il premio : 

1° signor Narducci Goffredo. 

2° a Grimaldi Costa Luigi. 

3°» Peako Giorgio. 

4.» Barucol-Pio. 

Domani, 22, il tempo pormettondolo, a- 
vrà luego uw'altra gara fra i tiratori. 

— L'Osservatore Romano vi 

amano S. S. ricoreva dalle 

mani della principessa Massimo , per parte 

del conte di Chambord, un'offerta per l'o- 
bolo di 8, Pietro. 

Arretvnti. — Noll'eseguiro la ritenuta 
ordinaria per Ja giubilazione sugli stipendi‘! 
degl’impiogati, la Giunta obbo a rioonescoro 
di aver dato una interpretazione ccoossiva' 
d ingiusta al regolamento i, 

dopo una deliberazione dol 
dasso la quota di quella ritenuta. Ors, certo 
Giuseppo Andreozzi, già impiegato del co- 
mune, lo ha citato per la restitazione delle 
quote monsili, ritenute in più, anteriormente 
alla risoluzione suddetta. TÌ pretore dell primo 
mandamento è chiamato giudico in questa 
controversi 

Nere prefetto. — Il comm. Gra> 
vina à partito ieri por la Sicilia, ovo sì 
reca a prendero la sua famiglia. 

Sarà di ritorno in Roma verso la mett 
di marzo; ogli intendè trovarsi al suo posto 
per il giorno 15 dello stesso mase. 

L'Unicereità.— Ieri sera, lnvitali dal 
chiarissimo rettoro comm. Oscioni, si ado- 
‘narono in nolibilissimo numero, nelle sale 
di facoltà, i professori della Sapienza, o vi 
si intrattenuoro, in animato 0 dotte convor- 
sazioni, fino oltre alle wbdici, , particolar- 
‘monto attratti dai corte Jsaimi 6 simpatici 
‘modi del Joro capo, che ha ragiono di com- 
piacorsi del successo di quosié rianioni far| 
migliari. 

‘Alla rianiono di ieri sera intorvenno pure 
Al conta Mamiani, È 

miblioteohe. — TL Bersagliere, rico» 
nosbendo la ‘giusilzia del reclami da noi, 


nolla sbrio oppoma alla via Magnanapoli, 
fanno ‘fazione fagni giorno gli atm but è lo 
velturo cho sono În partenza per Albano; 
Marino, Frascati ed altri siti, Ndtierose 
comitiva di viaggiatori, parenti voniti per 
salatarli, bagagli, tutto sì. aggiomora sullo 
prime.oro del. pomeriggio.in_ quel. punto, il. 
cho riosce di grave incomodo alla cir- 
solazione, tanto più che di Id passano puro 
i carrutti ele vengono e vanno per li cs 
rico del vino delli castelli , gli omnibus 
della linea S. Giovanni e le frequenti vet- 
turo dei forestieri che sl 
numonti vicini. Codesto grave 
potrebbo etero facilmento 
tando la stazione del Foro Traiano ia altro 
i libero ed ampio, ad esompio polla 
piazza de' SS. Apostoli. 

Speriamo cho il municipio sì desiderà a 
prendera qualcha provvodiwento in propo 
sito, tanto più che questa questiono non ha 

rulla a vedore col concorso governativo. 

Abolda Lateranense. — Riceviamo 
‘ pubblichiamo 

Bignor. Direttore, 


pellati. 
Benchè io avessi per questi insigni teenici la 
maggiore stima è considerazione, pure siccome 
mi À sembrato che sia stata loro posta la que- 
ationa, almeno per quanto riguarda il mio ope- 
rato, fa seuso non troppo esatto, così mi trovo 
costrelto a rettificaro alcuno idea, perchè in- 
stica riputazione ala pie 


Juogo di fermarai al mio opu- 
che non ora se non il risaltato 

di atudl meccanici preliminari, ni fosse proso 
ad name l'altro del 1878 (a cui alludo il gior= 
53 del mese di 

febbraio) con gli allegati disegni. dimostrativi 
del vero atato dell'Abuida a tutto l'anno 1878, 
ni norebbero facilmente persunsi che fino n tanto 
i la mia dire. 


rita non era davvero precaria, avendo 
aimi artofici dello studio Vatieano ei 
scrapolosmente tutte le tessero di quell'opera 
preziona, e dichiarato in iscritto Ta certa e ni 
cera sua conserrazione anche 


quell'epoca, si sarebbe esporizmentata la tena- 
cità del materiale che la rendeva trattabile 
nolito, rilevandosi dai saggi osi 

Jtadio appositamente esaminati 


Ed una prova di ciò l'abbiamo in questo 
ateo, che uei lavori consecutivi di demoli- 
zione praticati si è. dovuta ‘trattare la parto 
como se fonso di pietra. 
Ma, appona rilevatomi io dalla direzione dei 
Javori, interessava troppa ridurre alla peggiore 
‘cundizione possibile l'Abaida, onde non vi fosse 
ni prosoguigap all'impazzata 
compo fed neppure si 
possono prevedero le conseguenze. 
E infatti la totale distruzione del Portico 
collegamenti dell’ Abeida sulla 
transversale banno prodoti 
. 1° Absida , isolatu © forata in 
più punti con nessun riguardo a tanto insigne 
‘monumento e con seandalo dell'arto, non pro- 


progottata. 
È così che per Is immineote rovina si sono 
chiamati i tre illustri professori ad esaminare 
la tribana, mentre dopo il 1876 non si è vo- 
loto tenore più nessun conto del vota espresso 
dall'Accademia di 5. Luca, che volendosi pure, 
sebbeno senza ragione, togliere l'Absida di ll ed 
ingrandire il Presbitero, dovasse questa ripe- 
jna integrità' interna od esterna, e 

lo Commissioni archeologiche si 

per la conserrazione dello 


jaque apparisce quanto mala ed ar 
tificionmento sia atato posto il quesito, Come 
volete parlare di traslazione ora che l'Abrida è 
ridotta una rovina ed il mosaico è stato tutto 
‘sconnesso, « dinnoggiato dallo spostamento 
dello panteliature, o dalla demolizione del por 

tico Lecziano?! 
E infetti tale è stata la risposta degli iosi- 
benchè ad enti pon sivno 


La conclusione ‘paturale sarebbe. che. nom 
potendosi più l'Absida traslocare, dorrebbe 
conservaral conforie all'usireraalo opinione sd 
‘i voti di tetti gli intelligonti, che vedono con 
la totale prossima demolizione 

cino, tmpio. delle 


di risolvere la quostioae nll'intareuo dall'rt, 
anche per non farci gridare la Leroce addosso 
dagli atraniori con più ragiona che mon fosse 
poi lavori di S. Marco di Venezia. 
cho basta per la min coscienza di 
la certezza di aver fuito dol tutto 
par conservare un così preziono monuivenio ® 
‘Gol progetto dlla conservazione e restsuro, 
colla proposta di traslazione quando le'condi- 
zioni statiche dell'Abuida lo permettevano. 
EE imunanto che sccada © accadrà, la re 
lità non cade certo; na di mo, e di ciò 
tutti ne s000 parsussi. 
Oradises, egregio signore, i aegai della mia 
tima 
Amonea Bora 
‘Architetto accademico di 9. Luce 
Roma, li 20 febbraio 1880. 


Piccolo Corriere 


prada ii 

‘atato precooiziato vescovo di Terracina, Sesso 
‘è Piperno, iveco di monsignor Trionfetti che 
Sa 

Tiro ai picolese. — Questo ramo dilettevole 
rear 
la gioventù ele; della celti. 

ori ebbe luogo una pertita di tiro nì pie- 
ione alla villa M fuori porta del Popolo. 

La gar riusci animatissine. ‘Nelle vario. 
o 
rn 
Cie 

alia volpe. 

ra 


ti 
‘fan Paolo, strada a dentra (chi 
POT A to e 00 Ma Pl 
di porta Sen Sobastino strada siista (Ghia 
oredi 4 detto ® « Cento. Calle fasti ii 
porta Maggiore atrada @ deetra (hi. 0, 
La cao arr principio alle oro LÌ sat. 
Premiazione. — Lunedi 23, alle 2 
Jogo pell'anla. mantime: del palazzo del Ct 
serrati idogho , 1a dintriezione 


mandato siccomo più rosintonti all 

il ministero di agricoltura, industria a commer: 
cio diepose l'acquisto di otto quintali di quei 
semi, facendone faro ineetta direttamente negi; 
Stati Uniti d' America1 ma dovendi 

la scelta fra semi di 

condipolia © riparia, 


quintali no forono prorreduli’ è 
pervennero di reccate al ministero. 

1 nomi sopra acconuati sono già stati distri. 
uiti ia quosti giorni a tutto le Come 
ampelografiche provinciali del Regoo 
Comiri agrari che no focero speciale 
ed a molti privati cho dirottamento ne 
domanda al misiatero. 

La quantità disponibile è ora completamente 

® quei viticulteri che. desiderazso 
re una coltivazione delle inicat 
moricane, per valerson tempo come sog: 
getto d'isnesto per lo apecia nostrali, po 
anzichè al ministero, rivolgersi. alla Cormi 
sione unpelografica della rispettiva provincia. 


Gurereniioni melcorefogiche del 
di 20 febbraio 18805 

Ti barometro è ridotto a 0° a al mare; l'al- 
tezza della stazione è di 40.85. 

Barometro a mezcodi = 7055. 

Termometro ciro: massime = 159 — 
cinimo = 33. 

Umidità media del giorno: relativa = €0— 
assoluta = 0,53. 

Vento dominante. Nord la mattina, . O. nl 
pomeriggio. 

'Stato del cielo, Strati veli fra giorao at a 
era: alone lasara alle 7 ore poiaeri 


Bollettino Meteorico 


dell'Ufficio cantralo di meteorologia - Roma 
21 febbraio 1880 


(8 iso nl mascino + ,0 Netta unita elle 21 crt 
(8) Ainimo n mattino = 0,8 Noble usi dale 5 

pei dari è mestoli 
ia sil Mora 


se 
0. Alpo lunare terr el 
it o dr ni 


Seduta del 2) febbraio. 


Presidenza del consigliere Cooclli, con 
stenza del commissario regio, comm. Paiel 


Prefetto. la nome del Re dichiaro aperta li 
sessione straordinaria. 

Presonto. Comsanica al. Consiglio lettere è 
noto pervensito durante la chiusura dello se» 


plausi. 

Prefetto. Ringrazia, cosimosso della bonevalt 
dimostrazione 

Ramell. Legio un olanca di deliberazioni prove 
nd urgenzà della Depatazioce provinciale. 

L'ordine del Giorao reca la proposta delle 


opens, non eastado stata cost 
nicata la relazione. 
. Dico che. è atata inviata è tuti 


Si proced» alli disensiione del 

Balyitori: Riferince, come ‘relatore, sul i 
Aitole l: « Entrate ordinarie — Catagoria l' = 
Redditi patrimoniali », 


izione dei 
nionala 


80, nel 


— Roma 


da elle Bios 
Albi i mare. 


210 delia ce 


Vernra alle 0: 
spo mentodi 


‘0 aperta la 


lio lettere € 
ra della ses 


oto dei cone 
del profetto, 


genorali sp 
Na bonerola 


vraaioni prese 
rineiale. 
roposta di 
atta emer 
‘opportuno di 
1° bilancio 


» atata comu» 


tiata a tol 
è questa din 


Vitaliani & 
tancio 

fattivo. 
tore, ul tie 
togoria 1° = 


ti del 1870 
(ehe pigioni 
o 


i tra le 


Pintore 
Deput 
categoria mo 


domanda n= 
pose _ por 
ioieri. 

na sarà 000° 


inario — Ct 


friumpa perla 
provincia ba 


indivi velo sean 1p- 
rato tutto il titolo 2°. 
La relazi ri ora le rimanenze delle 


cat et 
Tappa. ’ropono cha, mando questa pario ab 
rosotzza lunga, vaga rimandata ad. altra. no 


dela. 

Il Consiglio sigogiiaÎia piponta wi it 
vitto ir pui pus 

til seduta pubblica è ‘levata alle 9 112 ed ii 
consiglio resta adunato i medata ORTOCA: 

e 
sivdizio 
a carico del ansoriott DO Gatta vd atti 
(Corrisponensa prrttcotare 
Napoli, 20 febbrato. 

(0) Agpend diperta l'udfenza ad Tetturà 
gi verbale del giudio® éhe insicmo a1 dote 
He Biondi sì recò, a visitare Gin 
La perizia dico 
flrncosalicolite, ha bisogno di sturseno in 
isa per una diccina di giorni. La dit 

k15 un differimento pel martedì pros 
Sho, perchè in quel giorno il Gigli pro» 
Liimento con cautela potrà presentarsi al 
disattimento. 

fl procuratore del Re e ln “parte civile 
sucidono perchè si prosegua il dibattimento; 
tralendo pretesto il rinvi 

1 tribunale liberare. 

Dipo mezz'ora il tribunale esce dalla 
camera di Consiglio ed emette un'ordinanza 
121 quale accoglie la domanda del P.M, 
Sil «i prosegua il dibaltimonto, senza però 

‘iarare la contumacia dell'imputato, es- 
ustificata la sun malattia con do- 


a Leopoldo Lucio di Ne 
j li afhrista di Borsa, Venmo un giorno 
Jrattico, come al solito, in Borsa e m'ine 
sna di una truffa commessagli da un 
naffaelo De Maitia. Implicato nella 
‘come complico. v'era il. signor .En-. 
rico Catalano. 

Ferdinando Ghiocca del ifu (Gaotano di 


sani 19 di Napoli, vetraio, Conobbe il pa- 
“ie di Do Maitia, cho lasciò nel 1877, 
ico letto che aveva in Santa Chiara. Nella 

3 v'era il tavolato che il direttore 
Ali ondind ni togliesse. ‘Nel taglierio tro 
danno alcuno monete di argoato e di,rame, 
LVecome $° era scoperta una botola così 
pensi scendervi nel caso trovassi allro 
denaro, 

‘iiuseppo Tisiolo di Catanzaro ricevitore 
di lotto. 

Fino dal 1819 ha il sud bancolotto sotto 
il palazzo della direzione compartimentalo 
del lotto. Allorohè vi andò, trovò che il 
De Mattia, padro dell'imputato ocenpasa il 
lanco-lolto contiguo. Entrambo le botteghe 
avevano una porta che dava nel cortile 
della direzione, Tali porto, la sera, veni 
vano chiuso dal custode di quell'Ammini- 
strazione dalla parte del cortile, ciascui 
con una spranga di ferro. Tal mezzo di 
chiusura fa dal testo trovato quando occupò 
‘quella bottega, e notò che vi era anche alla 

altia, ed csistova prima che 
poli, conio direttore, il Millo. 
Circa tre anni addietro, la porta della bot 
toga del testo, che immettora nel cortile 
stata murata, e quella del De Mattia 
chiusa con un csnoello; Il De Martis lasciò 
il banso-lotto fu quella atrada per miglio» 
tre la sua posizione 

Aggiunge alle altre cose dette cho è co- 
s amo doi ricovitori di lotto annunziare le 
Vincite di una certa importanza che si fanno 
ui loro banchi ; però si sono avverati doi 
cosi in euî sî è lenuta segreta la vincita, 
quando il giuoeatore, nel ginoearo i muneri, 
te lo avesso di ciò pregato, 

Vincenzo Chiosca, di Napoli, vetfaso; fra 
tile all'altro Chiosca, ‘depone come il fra- 
tella: solo che il presidento, aveniolo scam- 
Nato col precedanto tastimone, ricevitore dî 
dotto, gli a domandato: = Giuoetva; da 
rei don Salvatore Do Mattia? — ed il te- 

senza scomporai, ha 0 
SÌ, qualche volta. — Aggiungo che una 
ta don Salvatoro De Mattia gli foco vin- 

sè 9) pezzi con un ambo. 

rose Vincenzo, negozianta di Napoli, 
depone inlorno al fatto dei medaglicni 
calle monet, cho dico essoro tutti falsi; non 

Tsi che cosa rappresentavano, no ri- 
odendoli potrebbe riconoscerli. 

Giuseppe Mazza, ingegnere, andò a diri- 
gore 4 Rivenna i lavori di scavo. Cosobbe 
colì Colonnello e Plastina. Del primo, for- 
mowi cattiva opinione, sembrandogli che 
volesso usaro arlifizio por trarre in infranmo 

suoi sosi; del sacondo seppe che aveva 
Sitsumato il suo patrimonio © che :menava 

‘» dissipata. Cotà intese anche parlare dî 
a moneta trovatasi o vho si dicova fosse 
‘oro antica; -ma=-mrenegatto "seppe "essere 
cla falsa, ma però pregiata, o cho era 
siata consegnata all'avv. Do Rosa. 

secondo giorno, dal suo arrivo in R: 
ana, manifestò si noci colà presenti, cì 
Versi cominciato a disotterrare an BbRro; 
che avesse potuto accennaro al prossimo 
ritrovo del tesore; di talchè il Colonnello 
si tarbò, All'arrivo poi del Do Mattia gli 
manifestò quella sua jdéa, ma egli era ine 
certo se si fosso bene o malo apposto. Era 
solito il Do Mattia as giuocare salle euro; 
ma mon ialoso a die che gingeanto anche 
al lotto, n 
L'udienza è alata sospesa. 


NOTIZIE TEATRALI. EO ARTISTILIE 


Domani a sera, domenica 2%x/va in iscena 
al teatro Apollo l'opera in ® atti del mao- 
siro Bottesini, nuova por Roma: £ro © 


«910 


Metastazio. — Za metga di Minome, fiaba 


CIAD 
Guiziaa, — Zei-Pri.jore 0.0 At} 


_————__r————==z 


Nopzi INtERaR Watni Varr 


L'ultima couforvaza ‘della ‘Riuats. eomasale’ 
colla Commieslone ha res'monto fatto fap) 
gran passo alle sistemazione’ del debito! mmni- 


Sipale. 

Cote averi i pone 
a preso tivo etame Il tlgtto 
malato dalla Comm x 

pento a po upnto de gini 


diteri. più la cone 
tanti titoli al 2 lle 
Questo progotto fa acirtato 


un emendamento di ngn grande inigorazzà prò- 


peato,dl’ecato Datlogi. 
" Farono discuu naché è in 


Sem 
Jaformazioni, fa poi stabiliti 


di accomolament 


datrice. 


eri infatti, al tocco dano mezzogiorno, areva 


Iuogo sidtatta' convocazione. 


Miagrasta.— Il Progresso di Porugia 


lia da Foligno 

ol matti dl 17 cori mese e, puerta 
ferroviaria Dogenica Pompini al pasto 
relto=t ’oligno volendo impr: 


li 10 giugno protsimo 
degtinario di Camoens, 0 slla Camera di 
depat 

febbraio, di aolonnisiara con,smna-daela 


zionalo Îl ricorio del gran poeta. Le spes 
DI 


saranno sostenuto dal tesoro, 
terranno conforento gulla vita © 
di Gamoons. 


ATTI URFICIAL 


La Gazzetta Ufficiale del 40 febbrai 


contione : i 
4. R. decroto 4 geni 


statuto per il Consorgio universitario di Mar | 05% 


cerata annosso al daereto sterso. 

2. R. deereto 48 gennaio che approva 
deliberazione 0 ottolrò 4870 della De 
ziono provinciale di Pavia, cou la q 
autorizza il comune di Torre de' Negri 


creto 18 geoniio che app 


deliberazi 
tazione provinciale di Roma , con Ja qual 
rizza il comune di Canterano ad ai 
plicare la tassa sal bosinmo, 

4. R. decreto 48 gennaio che approva 


deliberaziono 24 noveribro :1570 della Do- 


patazione provinciale di Modena, con 
quale è stato aatorizzato il comune di Si 
‘rignano sol Panaro a mantenere la tas 
sul bestiam 
Disposizioni nel personale del mi 
atoro di agricolturo, industria o commerei 
dell'Ami 
sonale giudiziario. 


La Gazzetta Ufficiale pubbli 


© L'ufficio internazionale dello Ammini-| yo 
sirazioni. lelografihe, rosidente a Borna, 


aanunzia cho è interiotto il cavo fra Mi 


sambico e Lourenco Marques (Africa Mu 
lensi che possa essaro ripa 


ridionale). 
ràto entro 15 giorni. » 


NOTIZIE ULTIME 


Senato del Regno 


Dopo breve discussione vanne rimesso 


ad una Commissione, composta di 


lamento. 


‘Vennero inoltre. riconformate, per 
ministeriale, le Commissioni 


Conferma di nuovi senatori 

1 Set 

Commissione por la verifi 

dei nuovi senatori, confermi 

Pallavicini di Priolo, Maur 

doni, bertini, Posil 
Gli on. Pal 


nero ‘introdotti nell'aula'e furono ufficial: 


mente. riconosciuti. 
Camera dol deputati 


La Camera ha oggi compiuta Ja di 
sussione del bilancio «di «prima previ 


ino della marina, che ‘fa poi, uni 


fiente a quello della giustizia, appro- 


Leandro. Sarà :oseguita dalla si To- 
rolla © dai signori Stagno o Nannelti. Quo- 
st'opera fa rappresentata Ja prima volta lo 
ss0rs0 carnovalo al teatro Regio di Torino, 
dore ebbe buon successo. Poi venne ris 
prodotta a Buanos-Ayres., Il libretto è di 
$ Boito. 
La Nealo Accademia filarmonica darà 
pio, lunedì 23 corrente, si suol 1apgi 
ÎÌ primo sarà diretto dal maestre 
Antonio Leonardi, il qual ei farà udire al- 
Freni ‘composizioni!’ vocali ‘e’ iatrumen- 


Npetiacoli del 29 Polibrate 
Apollo, — Ere € Laendre, epure (008 7119): 
‘Atsontinz, = Cnepine,s 


i Cermvre (era 8). { 


‘a serulinio. segrelo.. 


val 
ministro: della marina , espose alcune 
{deo sulle ‘costruzioni «marittime e sulle 


grandi na 
finanziario del 


< La/Camera, 
ottenuto È; 
nella fiducia che con esso Ja landi 


Valle — La Pilla di Madama Angot. (ora) 


unzialo, 
fore 
juallo 


storno tmmedinto dl 8) gor sento ssi re 
ni ale 


to respinte, alenme radiszioni di anvegni 


ro preoedonti 

il Consiglio | (9! 

lo sasebbo convoesto in forma. privata 

în Palazzo Vecchio per sottoporgli questa base 
“chi questa ricinione sa- 

fubhe pure. interrenuta la Comminniono liqol- 


icomibro 1870 della Depu- 


trazione dui lelegrafi e nel per- 


seguente 
avpiso. della Direzione gaderalo dei telè- 


dal presidente, l'esatee 
i modificaziono a) rego- 


to, in soguito a proposta della 
doi titoli 


assicurando che il saerificio 
faoso sarà Jargamenito 
compensato. Allo nobili parele dell'ono- 
Serclo ministro: in, lode della nostra |- 


costriîzione “del "Pili 
‘ifenitolerà. g'oriona a (tutela 


della, patria, esprime la gratitudine del 
Parlamento aj valorosi ele: lo ideorono 
© lo eseguiroho. » 
Quasi’ ordino dal era siaio 
da alcuni deputati dic Sihistra; 
ama l'oò. Cavalletto, interpretando con 
‘calorosa parole, degno dol suo patriot- 
amo, $ sentimenti dei nostri amici, di- 
i fra gli applausi, che tutta ln 
‘Camara era concorde nella manif 
gione dell'idea che avava 
proposta di elogio pe) \felige ‘risultato 
ddl Duilio: 


la discussione del bilancio 
, l'on. presidente’ diede co- 
una intor= 
al presidente 
ica estera in 


aconti-Venosta sull'indirizzo della poli= 
tica estora ; di una interrogazione del- 
l'on. Bonghi su una ‘disposizione del 

to di Berlino di una interpellanza 
dell'on. Crispi sulla politica estera, e di 
una intersogazione sugli stessi argo 
menti dell'on. Della Rocca. 

N presidento dol Consiglio, accettando 
le interpellanzo © lo interrogazioni , 
chiese il rinvio del loro svolgimento al 
bilancio dogli affari est 

Gli on. interpellanti 
na | sio, ma l'on. Visconti 


irono al rin- 
‘onosta ricordò 
chela nua interrogazione fa annunziata 
fin dal dicembro, ed osservò cho il bi- 
slancio dogli affari esteri fa inscritto in 
cola a tutti gli altri, L'on. doputato di 
chiarò di non essore animato dall'impi 
ziériza di  affrettaro un suo discorso, ma 
dal desiderio di udire qualche dic 
razione gorornaliva, allesa dalla na- 
18 zione, che è al buio circa lo ideo del 

minîalero sulla politica estera. Non si 
invio, prevedendo che la 


del Portogallo fu deliberato, il 18 


posta ministeriale, ma volle fare l'os- 
sorvazione, cho troverà, ceriamente, 
eco nel paese. 

Anche l'on. Crispi, accettando il rin- 
vio, notò l'inconveniente di confondere 
io | le ‘interpellanze colla discussione del 

bilancio. 
io | 11 prosidento del Consiglio dichiarò 
vivo desiderio del ministero 
cho la discussione dei bilanci venga 
la | affrettati 

La discussione sulla. politica, estera 
avrà, quindi, svolgimento in. occasion 
del ministero degli affari 


ridurro il minimo della tassa di fawiglia. 


le 

nd soduta, odierna della. Camera 
prestò giuramento, prendendo posto al 

la | Centro, l'on. Ruspoli, Emanuelo, sin- 

daco di Roma, ailiavo depatato del col 

Xa | Jogio di Foligno, 


sa 11 bitanelo del lavori pabblici 


i | Lunod è all'ordine del giorno, della 
io, | Camera ‘il bilameiò dei lavori pibblici. 


Gu ume: della Camera 


Gli Uffici procedeltero oggi alla loro 
costituzione pel bimestre dal 20 febbraio. 
al 20 aprilo. 

cio = Presidente Morruno, vi- 
cepresidonteSimonelli, segretario Guala. 

2 Uficio — Prosidenio Norro, vice- 
presidenta Di-Blasio, segretario Ton 

3* Ufcio = Prosidento Ercole, vi- 
cepresidento Balegno, segretario Cal- 
ciati. 

‘4° Ufficio — Presidonto Minghetti, 
ricepresidlente / Inghilleri , segretario 
Romeo. 

5° Ufficio — Presidente Corbetta, vi-. 
7 | copresidento Castellano, segretario Chi- 
aglio. 

6° Ufficio — Presidente Varà, vice 
presidente Zanolini,, segretario Cagnola 
Francesco. 

° Ufficio — Presidente  Pianciani, 
vicepresidente Indelli, segretario Cor- 
reale. 

8° Ufficio — Prosidente Solidati 
copresidente Del Zio, segretario Meardi 

$- Ufficio — Presidente Damiani, vi- 
copresidento Conlova, segretario Del 
Vecchio. 


Siamo informati che iersora, 20, fu= 
tono tenuto due riunioni private di de- 
puiati; una in casa dell’onor. Crispi o 
N. | L'altra. in casa dell'on. Depretis, mini- 
10- | stro dell'interno. 

Nella prima sarebbo stato dociso di 
‘ailottare verso il ministero un'attitudine 
di benevola ma vigilante aspettativa, © 
ci si assicura cho dal loro canto, anche 
ir deputati riuniti in casa dall'onor, De- 
pretis, hanno conchiuso. per la conser- 

jorio di un eguale contegno dei mi- 
il gruppo Crispi, per la 
che, se mvvenisso una 
completa! fusione del. gruppo, ministe- 


L'onorevole, ‘sist cori gli amieì dell'on. Crispi, 1 dé 


‘putati' del Centro ai stagchesebbero in- 
toramento|dal galinetto. 


La Commissione del bilancio 
Oggi, è un'ora, si é riunita Ja Commie- 
siae genoralo del bilancio per_procedare 
‘la 4,5 costitusione; furono confermati tutti 
Tlembei dall'uffieto di i della pas- 
î sio, {relatori dei singoli, bilanei 
0.4 rofptori! del' progetti per convilidazione 


CURO i dojrti pali. prslevamento di, sommo 


| dll: fon o fer ih spino im 
rà | porcizio provvisorio dei bilanci. 


deus 


ETEZIRI 


Diaposizioni nei personale cei prot 17 fusa 


Sì logge nella Gazzetta Ufficiale : 


Con. Resli. decreti in_ data 18. (ebbraîo 
corrente vennero fattà Je sognenti disposi 
zionf nel persomalò doi prefetti: 
Salaria comm. avv. Efisio, prefetto di se- 
conda classe della provincia di Novara, vob 

locato" dispovizione del maatero 
prefotto di ss- 


Milano, nominai 
della provine 

Casalis comm. 
dî oddndi class della provinsia di Genova, 
nominato prefetto di ssconda classo della 
provincia di Torino; 


di Roma; 
Bartolomeo, prefetto 


Biaîlò dom, avg: Achille, prefetto di 
seconda cltsso della' provincia ‘di Catania, 
nomisato profettu di sosonda classo dolla 

Milano; 
come. Fandinando, profetto 
la provincia di Porto 
Maurizio, nominato prefetto. 8.c0 
della provincia di Genora 

Borti comm. avv. Luigi, prefefto di se- 
conda clisià della provinsia di Tr 

seconda 


Giovanni, pre- 
fotto di terza ciasso della provincia di Tra- 


pani, nominato prefetto di terza classe 
della provincia di Vicenza ; 
Minghelli-Vaini comu, avv. Giovanni, 


prefelto di terza classo della provincia di 
Torino, nominato prefetto di torza chiese 
della provincia di Cata 

Pietra di Cascavone marchoso comm. avv. 
Nicola, prefotto di seconda classo a 
siziono del ministero dell'interno, no: 
prefetto di seconda olasse della provi 
di Bari; 

Brescia Morra barono comm. Franc 
profetto di seconda class», a_ disposizione 
del ministero doll’intorno, nominato pr 
fatto di seconda lasso della provincia di 


con la smenttiche la un 
‘ai vitalità da Tui evocata in quel'istate, por- 
ava de stimmate di trenta. anni di dolori nea 
So'tmmo trattenere Ja lagrima @ i 
‘nngemmo perché nella viti era una dele poche 
Marione, 


Vestiva miverament 
fanooso palto, unico segao della 


altri. 

Vecchio, ha ideo limpidiusisae, perla di 
con profonda cognizione, mai dello sue sol 
penne. 

Tra ni (oravamo în tre) si era l'un 
‘ro gelosi; volovimo vodorlo più ds vicino, e 
qutado lo baciammo ci. sembrava dslroo Il 

Noo-iguor Massaia, 


cho verso di mo fa più espaasivo 

che ni era interossato del nostro viag 
ina seppe che noi 
lui pure în tempi 


, pensò inevitabilo 


di Cooshi no ba parlato con 

multa trepidazione: dino ehe alla sun lealtà 
dbioro di non poter nasca 

ca acli di quel io press: 

se accusa Il furore dei oiuniolmani che 

dicano tra le erranti tribù doi Lo 

“ollo che ha 


aveva potuto 
insioni di Gera 0 di Kaffa per- 
valun w 


potuto vedere di soppiatto ia un notturno ape 
Postamento per deludere la sorveglianza dei 
toldati di Re Giovanni, è senza cho eatri in 
f È dirò » 
to ed agli amici di Roma cho conoscono quale 
nia il mio modo di vedero sull'avreni 


torsa classo in 
fetto ai terza classo della provinela ili A. 
scoli Piceno ; 

Pissavini comm. avv. Luigi, sona! 


a del 


regno, nominato prefetto di orza ciato | Petticna 


dolla provinsia di Ni | 
Argenti cav, avv. Eugenio, consigliere | 


delegato di acconda olisto, nominato. 1re= | zioni, eicondllo delle vostre simpatie, 0 dito 
la proviuoia di'Tra- | all'Italia cho somiai como il Massaia onorano 


foto di gerza classe de 
pani; 

Mabcaferri comm. avy. Luigi, profetto di 
soconda "clazzo della provincia di Lesce, ! 
collocato în aspettativa por motivi? di sa 
lato; i 

Calvino orme Angelo, prefetto "di se- 


conda classe della provincia di Bari, collo» | 


calo in.aspottativa per motivi di siluto, in | 


soguito @ sua domanda. U 


Gi sorivono di Napoli in data di) 


ieri, 20: 

Nel collegio di Nicastro , di 
canto por la promozione doll" 
ni lavora da piroschi amioi pi 
datara dell'egrogio Longo. L'ostasolò priu= 
cipale per ora è di dosilero. l'amor: Longo 
ad sorettato la condidatura cd ‘a soendero 
nel della Jotta con quulla desisiono 
cli: è nesessaria per vincere 0 per cadoro 
‘con “onore: ì 


va ventilando datura del 
De SA per ora, 
salvo sompro il osor. Lo: 


to cam lidaturo 
fppolito 

(proprsssista). D'EI 
rossi Liesli), Logo (liberale 

Questo Lotizio acconnato sd un pi di 
coifusiono nel cull gio, ma è da sperare 
che sia tolta, 0 ci Longo possì coi 
corrora, par delineare i partiti, o per dar 
campo al patrioti ed al liberali di com- 
attore per un programma chiaro od 1) 
terza dello presoiti condizioni dol prose. 

Tori ‘so1o partiti per Roma il generale 
Zoppi © l'arcivescora di Napoli monsignor 
Saufollco. 


. De St 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
dell' OPINIONE 

Napoli, 21. — È stato commesso un 
orribile assassinio nel villaggio di Pi- 
scinola. Un capraio forì il proprietario 
di un fondo:od uccise il colono. Accorsi 
altri coloni; uccisero a colpi di mazza il 
capraio. 

Lettera del viaggiatore Matteucci 

II segretario del Comitato italiano per la 
‘associazione into! jonale africana ha rice- 
vuto la seguente lettera: 

Caico, 14 febbraio 1830. 


ra trattenuto. 


SEVTIALI 


Sonne incontre. Nitate di più common 
nulla di più nolenne: ‘noi: eravamo in prede sd 
‘upe"forte emotione: La rita gloriosa di questo: 
‘avo illustre, ci stava fina in mente, ® quando 
sorti dalla ava camera, vecchio, dalla lunga 


P. Marrenco 
DISPACCI ELETTRICI 
(au A STEFANI) 

Mucearent, 20. —,Una nota identica fu 
cotisegnata ivri al governo rumano dagli 
agenti diplomstioi di Francia, Inghilterra 


Italia lo riceverato como si convione: a 
corto non soddisfano le elamorose dimostra 


mondo. 

Una leltera che ha por argomento la perso» 

malità di Massaia non dove parlare di altro, 

tppae dari ma saluto porci lo Ciò ol prov: 
10 corriere. 


© Germania. 

Questo jotenzo diokisrano che esso non 
considerano la leggo! votata recentemente 
por la revisione della sostituzione rumana 
como intieramento ‘conformo allo voduto 
dello potenzo ole sottoserissoro il: trattato 
di Berlino, na, confidando nolla volontà 
della Numauta di riavvicinarii sompro più 
SÌ ponsiero delle potenzo, sono pronte ad 
entrsro in relazioni diplomatiche regolari 
col governo del principe. 

— Gamera dei lerdi. — 
ivato salla politica ingleso 


Discutad 1 
in Aso. 


Lord Argill vivamonto quostà po- 
tica, af la Porta olfeso eru- 
delmonto l'onore dell' Iaghiltar 


‘Lord Chrambrosk, ministro dello Indio, 
difendo tale politisa, dichiarando che il go- 
verno non l'iiba:donerà, malgrado i disa- 
atri avvenuti durantò la sua applicazione, 
o assicurano che tale politica è la più vane 
taggiosa per la protoziono dello Indie. 

ord. Northiook appoggia le osserva» 
zioni di lord Argyli e spora che il governo 
‘non aumontorà gli impegni dell' Inghilterra, 
autorizzando la Persia ad occupare Herat, 
parohò ciò tarbersbbe ln paco nell'Asia cen- 
teale. 

Lord Granvillo atlacca pure la politica 


del governo. 
Lord Cairns la difende; 
Lord Bessonsfio!d dice che, quando so 


no oriontale, le rela 
zioni fra l'Inghilterra e la Russia erano 
assai delicato ; la Russia fontò di osercitare 
tina influenza nell'Asia centrale, o l'Inghil- 
terra credette che fosso giunto il momento 
di regularo por sompre la quistione di sa- 
pere chi debba avaro in mano la porte dello 
India. Nalla è sopraggiunto cha porsa far 
eambiaro la politica del governo, ed è im- 
possi lasciare l'Afganistan finchè vi 
dara l'anarchia, Noi, terminò dicendo il mi- 
nistro, dobbiamo  cssaro giusti, ma nello 
atoso' tempo fermi © risoluti. 

Lomdra, 21. — Il Daily Nec ha da 
Pistroburgo che parecohi cadaveri sigurati 
furono trovati fra i rottami nel palazzo di 
invorno, 


ULTIMI DISPACCI 


pravvonno la 


REIT DE a 


Morlino, 21. — Là Gazzetta della Ger 
mania det Nord, parlando del suaststei 
runziato alla chiusora dello Dolegazioni 
PERLE geo dite che ana 00 
acieuza netta oquivalé a 100,000 soldati, 
cho Ja Germania aveva una 
(metta nel 4870, nelle guerre na- 
poleoniche e soli XIV, eppure fu 
vinta; In quei tempi si trattava ancora 
JP baslitiono fra lo Francia o la usia 
‘contro Ta Germasia, far la qualo lavorano 
ora altivamentò i. patiti influenti dei due 
Stati a noi vicini, Angho l’Austria, teri 


sti 
hi 


{e 
pi 


i 


È 


E 


Roma, 81 febbraio 1850. 
Nalla ancora di cambiato: nella situazione, 
irazne che uo leggero miglioramento nei corsi 
s Parigi. Nò aleut sintomo meccnoa a farei 
taciro dsl inazione; è da Parigi cho si attende 
l'intonazione, la quale si ostina ancora a son 
venire. Ma ciò che più monta è il sapere come 
Le po uscirà! È forse nei probabile che co 
fo dica la prossima liquidazione. 
dano por. conseguenza, come al so- 
ramo. scarsisime transazioni la Ran 
dit per fise intorno. a ì 25, con una cerin 
tendenza al sostegno. 

Ti contnate fu negoriato a 91 12 112 capote 
tn coro, è da 59 @ 83 92 cupone stacco. 

Nemo affro dopo l'apertura di Parigi, in 

‘di 10 conte 
Ti Cattalio cotiaea a migliorare i pui 
corsi, questa mattina fa negeziato a 97 70 
Ct 

11 Plount 
di ori, 97 45 e 100 2 

LS Obbligazioni Foediaria Santo Spirito non 
ai arrestano nel loro lento e progrosairo mi: 
Glioramento, e, in attesa dî noova miglioria, 
Oggi furono pagato 487 50 contanti. 

"Ta Azioni Banca Goperale inattive; ebbero 
qualche (ransszione di pochissima importanza 
da 502 00 a 002 See corrente 

Domandata a 056 la Fondiaria facendi, ebb 
oferta a 658. 

La Azioni Acqua Pia pagate alla 0 
cile 008; trovarono quisdi applicani 
fostando così domandate. 

Poco variati i Cambi. Francia 100 92. Loo= 
dra 27 DI, Oro 22 32, Chkquos Parigi I1I 80. 

71 resto senza variazione ai prezzi di 

Ore 9 30, — 9Alla Rorsina serale gli affari 
furono assolutamente sull. 

Ta Rendita, domuodata a 91 22 112, avera 
venditori a 9127 112 per fino corrente: 

‘ionarali iatratato da 508 73 ® 602 5, 

tone. 


il Rothschild mantennero | prezzi 


CA 


Azioni Fondiaria 
(°) Cupono staccato. 
Osseavazion 

Rendita italiana 5 0,0 godi 


Parigi (00359) 
Rendita rano. 30;0 amen 


11 soi: 
Ronda itiane 800: 


2519 n|25 5 it 
10 Ip 10818 
98 Baio] 98 114 


Cambio sul'ita 
Comolidato inglene 15: 


{Telegramma particolare dell'Opinione) j 
Parigi (boulevard), 20, ore 10 20 pom. | 


Rendita francoso 3%, 
ia "i& 5 ‘e 110 52. Premi 11672 

dot 25 fe, 117 52 dont 50 fine marzo. 

"italiano 5 *o 61 57. Premi 81 72 dont 25 
00, 82 dont 50 al quindici marzo. 

Tareo 5%, 11 20. 

Egiziono 0"%, 280 81. 

Ungherosa 0 “1, 6787, 

Orientalo Ruaso 01 Né 

Panca di Scooto 795. 


FETI] 
BESSURRI SLRS8E 


Egli 


dicendo il giornale, deve, joner conto ,del- 
° Jralia irredenta, fraso di Schmet- 
ling deve recar@ inlfraviglia ‘a, tutli. gli 
omini seri. H} 

Stagapore, 20.+ È parilto per l'Italia 
ui ostile India) della So Ra 


‘Soclotà Rubattino. 


La Dilta Fratelli 

rimetterta; gli. ordi 
ate dalla sun antica 
tima rude 


n "nd 
lo Pubblico cos 
ro n tatti i 5702 pre 
ito dal che dom 
toro i premi in qualsiani 


scio dir 
Pi fee 


gui Cartella da 


> di quelle 
e a open doll 
un emer ce 
pinoeatori è ri 
1 preerie fe 
Luni 


ele rappre 
overnativo è tanto di 


nine. è noto magi 


Nota bene — Faendo 
titi Vaglia originali Casareto, in 
tito è 


o perciò. dirito 
‘punta Tesoreria del Regno. È 


Sand visiohi: delle cartelle che noi mpediremio a qu 
ilccio hl Intendenze di Finanza, Tesorerie, Preett 
atto 


del 
trà, Chienti 


e peentzige pece 


ARE IMMEDIATAMENTI! 
chieste con vaglia o valori sotto piego raccomandato alla 
‘rdtei CASARETO di Francenco — GENOVA, Via Carlo (Felica, 10. 
‘asa fondata nel 1808)- 
di ogni richie aggiungere 


È Compratori riceveranno a suo tempo 
tino uficiale dell ione, inoltre la ditta CAS. 
V'ordine ricevuti 


RISTORAZIONE DELLA SALUTE 


nemo eso ita 
PILLOLE VEGETALI CON INVOLUCRO ZUCCHERINO 
DI BRISTOL 


5 Queste pillole hanno meritamento neqaietato 
‘euro di casì seri din 


Fr le quali 
a ya vola dose: Indige 
così rinforzato e corroborato da jre=| 
‘lito che nou può eriere quan © lo 


del giorno, come Cos 
Mal di 


lomaco è ripu ito dallo 
[entote cottinve: 


co ca 
Pers cri 


leggiano 
e nature] 


Mot Pron 
be mr ricorra ch le 
Pe salle di 


il migliora dei 
allo P.I 


ltropanmatà di 


în Milgso osito gene: 


Polo — Rome stessa Ditta. vi 


‘lutto che la parola ammaa non pi 
a dell'universo, noi] 
amo d'entrare pel Parudiso innanzi di pavtocipare dolle | 
pie” del plat nceti dalla 
| più ricca fragranza dei Fiori. 
Murroy e Lanmon 
‘tvalimente subli 


nerone 000 $ a math. Spad 
Taronco nervose noa è a metà. possiate, 
paro funi nota palco 
eairo 


Mirigors! cociusivamente all'Urricio Caxraate D'AxiUzI A 


moma 
Via di Pietra, 00 


MARTEDI 1° MARZO 4880 E GIORNI SEGUENTI 


A RUNZI AL PALAZZO DI SAN DONATO 


seguito al cambiamento di residenza del suo proprigtio 


la vendita al pubblico incanti 
"i 


TUTTI GLI OGGETTI D'ARTE 


ed altri esistenti nel Palazzo di San Dopiito e sue dipendenze 
come MARMI, RRONZÌ\ PORCELLANE, OREFICERIA, TAPPEZZERIE, 
ARAZZI, STOFFE, MOBILI 


QUADRI 


LIDII COMPONENTI LA BIBLIOEGÀ, VINI, CARROZZE, PIANTE RARE 
ADORNANTI LÉ SERRE, ecc, eco. 
Cataloghi stanno preparandbsi è.si (roveranno presso i signori 
CHARLES PILL T, Commissario perito; 46 ruo dè la Grange-Batelière, a Parigi. 
CHARLES MANNHE!M, peri! ‘Saint Georges, a Parigi 
VICTOR LE ROY ru» des Chavaliera, a Bruselle. 
ARICATI DELLA VENDITA, 
di Quadri © d'oggetti d'arto dalle priacipali città d'Roropa 
IL GATALOGO ILLUSTRATO NON COMPRENDERA” 
MENO DI DUECENTO ILLUSTRAZIONI DEI PRIMARI ARTISTI. 
Catalogo illustrato su carta colorata delle Cartiere del Maiais, Prezzo 50 franchi 
ld. id sucarta Whamn . . — > 100 >» 
11 proszo del Catalogo sarà destinato per metà AI POVERI DI FIMENEF, 
ltra metà all'opera di compimento della facelata della celebro ent 
Gorentina: Il, DUOMO. 
Si può sottoscrivere fin d'ora presso i signori Charles Pillct, Charles Mannheim et Vietor 
Le Roy. 

i soltuserive puro sonza spese a FIRENZE: alla Prefeltura di Firenzo, palazzo Riccardi 
indirizzandesi al Sig. Domenico Marbadoro, addetto al gabinetto del Prefetto;, al Palazzo 
del Munic'pio di Firenze, Palazzo Vecchio, indirizzandosi ai signori Rodolfo “Gianelli e 
Giovanni Tattista Ralzani, addetti al gabinetto del Sindaco; pres: Sini Maquay., Hoeker 
e C., banchi 5, vin Tornabuoni, e alla Cancelleria del palazzo di San Donato, 

è alla librairie do l'arte, Parigi 33 Avenue de l'Opòra e Londra, 434 New Cond Street 


ARVETTATO DAL B. GOVERNO 


DEI FRATELLI BRANCA 

Spaccianaosi taluni per imitatori e perfezionatori del FERNET-BRANCA avvertiamo 
che desso non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfeionato, perchè VERA SPE- 
CIALITÀ' DEI FRATELLI BRANCA, e qualuptue altra bibita per quanto porti lo spo- 
cioso nome di FERNET, non ‘mai proderre quei vantaggiosi effetti igienici che si 
Siteagono col FERNET-BRANCA, per cal il plauso di molte celebrità mediche. 
Meti i in ‘Pubbligo perchè si guardi dallo contraffazioni av- 
ogni eticlsetta colla frma dei FRATELLI BRANCA, o 
che la capsula timbrata a secco, è assicsirata sul collo della batti 
etichetta poriante l'istessa firma. — L'etichetta © sotto l'egida 
falsificatore serà passibile di carcere, multo e danni. 

Roma, 43 Narto 489. — Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Feruet-Drenca 
del'Erslai Branca di Miuzo, è slocomg'incoziantbilo ne riscontri 1 vantaggio, così col pre- 

‘di constatare i’ casi speciali. nei quali mi sembrò ne convonisse l'uso giustificato 


eccitare la potenza digestit affiievolit 
attrae peaere a" Gen di un eno: 
gee n n 
re gt rreragicigisni apirgrtgr 
‘tendente al di e dì fecimento: ven ad 
vil Pinco Svenienta di amministare loro i. fee 


con altra 
lla Leggo, por cui il 


| Lee sia, pesi prevalemni di el ri =; 
‘incominciare ), com ti fanno con un bicchiere di 
gcnò prendere ua cocchiaio di Femet-Branca ia poco vino comuie, come no per mio 


veduto praticare con profitto. 
encomio ai signori Branca, che seppero confezioni Liquore 
fr pei peininie a a a E ae ‘alare. 


Dott. martelt Medico primario dell di Roma, 
cuori. mella del Sedie rali epidemia. fece 
a fiotto gli informi, abbiamo nell'ultima ‘i epidomia Ti 
il Perna dei Fratelli Branca, di Milano. 
pepsia dipandento da’atonia del venticolo abbiamo sella 
i risultati, essendo esso uno dei miglieri tonici amari. 
< lo abbiamo sempre prescritto con Vantaggio in quei 
— Dott. Gusxrrz Feucisrti — Dott, Luia) Aurina: 
Maniano Toranzia, Eeonomo provveditore 
Per il Consiglio di sanità — Cav. Mancorta, sopretario. 
Direzione dell'Gepodale ralo ivilo di VENEZIA 
47 Settembre 1988. 


| Roo du Faubosrg, St. Denis, 68 


=— iriad 


[ei 
198, "di * 


PARIOI 
» o » » »dopelbtcmaGiigeeeia» Lin 


THÈ su CHINA 
DI PRIMISSIME QUALITA 
Deposito presso lo drogherip G. ACMNO 


IRRIGATORI 
Dott. EGUIS 
per INIREIONE VAGIN: e por CLISTERE 
F Di prnielato del MAL 120 
sa 
FT 
i 
ì 
ta nach in gttaglié da A. MANZONI 4 
. — Ta Roma alla ftma Dita, i di Pit, 
i ; 
porto Floro rivi stazione fera vini 


ti Rome. presso A-Manzoni e G, via dbPietra, 90 6 
resto Tabeege og i e ve a Me 


ACETO DI TOELETTA 


JEAN VINCENT BULLY 
ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1875| 
#$0LO ACETO RICOMPENSATO 


Questo aglio deve la sun riputaziine universale a l 
bile sopra l'Aggua di Colonia, come su tutti i predor 


PIUTANDO tutti i fconi uve JT n 
proeeduto dalle parole dit dé, 0 da 


Vedere l'Istruzione muta ni 


Deposito generato da A. MANZONI o C., Milano va d Ila $ 
Pietra, 9I (accanto all'Albergo Cesari 


MALATTIE ra 


sec 
titola cene è To pei 
malati n 


ima, presso Ja filialo A. Manzi 
Lo all'Albergo Cesari). 


DENTIFRICIO REALE 
Mi 36. GABRIEL, deutista'a Londra 


Questo dentifricio in forma di 
ta che serre per8. M. la 
ti bianehi come peri 
4 libero 
alc 


Jesi 


Rubattino 


SERVIZI POSTALI ITALIAN ; 
PARTENZE DA NAPOLI 
Canale di Buss) il 27 di ciascun mese, a mezzodì, oceani Alana, Cataois 


Boss è Aden. 
Ri rito art rta 


jado Livorno, tatti i lunedi mUle ore 6 sera, e tatti, 
se 6 118 ne 


o) cietà 


LIVORNO 
alle 6 sera ed il 25 d'ogni mese a metodi. 
‘Mettanoite, loccando Cagliari. 
Civitaveschia, ed ogni venerdì a messanotto direti»» 
toccando Civitavecobia, Terranova, Slaieola, Orti 
meszinoltà, è domealca a merizzotio. 

tiamonto, ogel martedi a monianotte, iepando 
allo 9 ant, toocando Bastia o Madéilerr. 


Allo/8.ant, o alle 9 pam, giovel! 


# lotte lo. do nenishe alle 


domeniche allo fi ant. 
Capraia, Portoferraio, PI 


